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Venerdì 15 aprile 2016
Cavarzere, Sala Danielato
Ore 17.30

PAESAGGI PER UNA 
MOBILITÀ LENTA

VenTo, 
viaggiare lungo il Po
Paolo Pileri, 
prof. Politecnico di Milano

La strategia  del Garda Lombardo            
Fabrizio Riccomi, 
project manager  Nerosubianco srl 

Lento scorre il cibo
Lorenzo Berlendis,
vice presidente SlowFood Italia

Venerdì 22 aprile 2016
Chioggia, Sala Pinacoteca Ss. Trinità 
Ore 17.30

UN PAESAGGIO DA SVELARE:
IL FORESTO VENEZIANO

Luoghi di luce, acqua e terra 
nella pianura lontana dalla città
Domenico Luciani, 
ideatore del Premio Internazionale 
Carlo Scarpa per il Giardino - FBSR

Il paesaggio come memoria
Alberto Ferlenga, 
rettore Università Iuav di Venezia

Strategie per un paesaggio resiliente
Roberto Rossetto, 
urbanista Terre srl

Venerdì 8 aprile 2016
Chioggia, Sala Pinacoteca Ss. Trinità 
Ore 17.30

UOMINI, CITTÀ,
NATURA E BICICLETTE

L’esperienza di Rimini
”I like my bike” & “Bike Marecchia”
Melania Braghin e Giorgia Mancinelli, 
collaboratrici del Piano Strategico 
di Rimini e della Valmarecchia

Riciclare il Veneto in bicicletta
Lorenzo Fabian, 
urbanista e ricercatore Iuav

In bicicletta nel paesaggio del futuro
Antonio Dalla Venezia, 
responsabile cicloturismo FIAB

F O R E S T O 

VENEZIANO

GRAPHIC 
CONTEST
Concorso internazionale per il 
brand territoriale 
del Foresto Veneziano.

Presentazione bando 11/05/2016
Per ulteriori info

www.associazionecplus.it
info@associazionecplus.it



con il patrocinio di:

Città di Chioggia Comune di Cona

Università Iuav
 di Venezia

con il sostegno di:

coop alleanza 3.0

in collaborazione con:

SEGUICI SU  www.associazionecplus.it

Città di Cavarzere

Per cicloturismo intendiamo una 
forma di turismo praticata in 
bicicletta attraverso escursioni 
itineranti e/o giornaliere realizzate 
su percorsi predefi niti, meglio 
se esclusivi e senza motivazioni 
agonistiche. Il cicloturismo è un 
modo per scoprire paesaggi, 
persone, culture ad una velocità a 
misura d’uomo e permette di avere 
un contatto costante con la natura. 
Potremmo tranquillamente affermare 
che si vive un determinato luogo 
immergendosi completamente, 
nutrendo tutti i nostri cinque sensi con 
effi cacia e facilità. 

Si parla di una permanenza 
turistica prolungata per vivere e 
conoscere approfonditamente il 
territorio, non solo per attraversarlo 
in modo frettoloso.
Il cicloturismo si caratterizza, quindi, 
per il suo essere “slow”, proprio per 
questo anche per la sua grande 
sostenibilità: consente di poter 
fruire dell’ambiente preservandolo 
e addirittura valorizzandolo.
Valorizzazione che si afferma 
conseguentemente anche con 
ricadute importanti in termini 
economici e occupazionali per un 
intero territorio.
 

- è una mobilità alla portata di tutti,    
può essere praticata a qualsiasi 
età;

- non richiede grandissimi 
investimenti e costi di gestione;

-  permette un approccio utile 
anche dal punto di vista salutare;

-  valorizza il paesaggio;

-  offre una valida alternativa alla 
vacanza stanziale tradizionale;

-  si relaziona con la cultura 
enogastronomica dei luoghi.

Benvenuto cicloturismo.
Il Foresto Veneziano come modello di uno stile di vita 
a “misura d’uomo”, al contempo tradizionale e innovativo.

Possiamo scommettere sul 
cicloturismo perché:


